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Da Pesaro una proposta 

di gestione unitaria 

delle Comunità montane 
Auspicato che la Regione accolga il princi
pio che gli organismi direttivi siano espres
sione di tutte le forze politiche democratiche 

l ' U n i t à / martedì 27 luglio 1976 

Contadini 
delle Marche 

oggi alla 
manifestazione 

di Perugia 
ANCONA. 2G 

Anche dalle Marche gran
de adesione di coltivatori in
terregionale di Perugia in
detta per domani, martedì. 
dalla Costituente Contadina 
Alleanza Contadini, Feder-
mezzadri CGIL, Unione Col
tivatori Italiani) allo scopo 
di rivendicare dal governo 
una nuova politica agricola 
che consenta il decisivo svi
luppo di questo vitale set
tore. 

Fra gli obiettivi principali 
della lotta vi è quello del 
superamento della mezzadria, 
tema questo particolarmen
te sentito dal mondo conta
dino della nostra regione, 
ancora profondamente carat
terizzato dalla presenza di 
questo anacronistico contratto. 

Riunione del 
Comitato 

urbanistico 
regionale sul 

PR di Ancona 
ANCONA. 26. 

Presieduta dall'assessore 
Tombolinl si è tenuta la riu
nione del comitato urbanisti
co regionale per esaminare 
il nuovo piano regolatore del
la città di Ancona. Per con
to dell'amministrazione co
munale sono Intervenuti l'as
sessore all'urbanistica Manci
no e l'architetto Ballardini. 
i quali hanno ampiamente 
illustrato i criteri ispiratori 
del piano, criteri ohe a suo 
tempo furono vagliati ed ap
provati dal consiglio comu
nale. I rappresentanti del 
Comune hanno ribadito le 
scelte dell'espansione a sud 
della città, la localizzazione 
del porto interno ai Piani 
della Baraccola e l'asse at
trezzato di collegamento tra 
11 porto, il porto interno e la 
grande viabilità nazionale. 

Sono state illustrate inol
tre le norme dì attuazione 
del piano regolatore e le va
rianti apportate in sede di 
controdeduzioni alle osserva
zioni stesse, con particolare 
riferimento alle zone produt
tive e alle case a servizio 
dell'agricoltura. Data la rile
vanza e la complessità del 
problema e considerata la 
tarda ora cui si era giunti 
per la discussione, il CUR 
lia deciso di riunirsi nuova
mente giovedì per le deci
sioni definitive. 

« L'amministrazione comu
nale di Ancona — è detto in 
un comunicato — è certa che 
il CUR esprima un parere 
favorevole al nuovo piano 
regolatore, senza apportare 
modifiche a quanto approva
to dal consiglio comunale, in 
modo che divenga operante 
il nuovo piano nell'Interesse 
della collettività anconetana. 

Costituito un comitatc 
per la conferenza 

regionale FGCI 

ANCONA. 26. 
Ad Ancona si sono riunite 

le segreterie provinciali del
la FCI per discutere dell'ini
ziativa politica dei giovani 
comunisti dopo il 20 giugno. 
Sono stati inoltre affrontati 
i problemi relativi alla pre
parazione della conferenza 
regionale della FGCI che si 
svolgerà nella primavera del 
prossimo anno. 

A questo fine è stato co
stituito un comitato di cui 
fanno parte i compagni An
gelini. Boldrini. Pizzi. Scarpo
ni. con 11 compito di coordi
nare l'attività politica ed or
ganizzare la preparazione del
la conferenza. 

PESARO, 26 
Il Consiglio provinciale di 

Pesaro e Urbino, con la sola 
eccezione dei missini, ha ap
provato la proposta di modi
fica all'art. 14 della legge re
gionale n. 12 del 661973 di 
costituzione delle Comunità 
montane. 

Nella proposta di modifica è 
scritto che « Il Consiglio del
la Comunità montana elegge 
con voto palese la Giunta, il 
presidente e il vice presiden
te. La Giunta è composta da 
tanti membri pari a un rap
presentante delle maggioran
ze di ciascun comune facente 
parte della Comunità monta
na, più, almeno, un terzo di 
tale numero, da scegliersi tra 
le maggioranze complessive 
dei vari comuni. L'elezione 
avviene a maggioranza asso
luta di voti,, se però dopo la 
prima votazione nessuno ot
tiene tale maggioranza, nelle 
seguenti è sufficiente la mag
gioranza semplice ». 

Lo spirito della proposta — 
ricalcante fra l'altro norme 
di legge esistenti in altre re
gioni, un esempio è l'Emilia-
Romagna — si esprime nel 
principio che il governo della 
Comunità montana deve esse
re l'espressione di tutti i co
muni e delle forze politiche 
democratiche presenti nella 
Comunità. 

In realtà lo spirito unitario 
delle forze politiche può man
tenersi al di là della stessa 
formulazione di nuove norme 
di legge che possono favorire 
processi di nuove alleanze de
mocratiche: a tal proposito 
un esempio probante è venuto 
dalla provincia di Ascoli Pice
no dove da tempo si è co
stituita una maggioranza uni
taria alla guida della Comu
nità montana dei Sibillini 
comprendente PCI. PSI, 
PSDì PRI e DC. 

Ma. ciononostante, con l'i
niziativa di modifica dell'art. 
14 la Provincia di Pesaro e 
Urbino non ha voluto lascia
re nulle di intentato — alme
no sul piano legislativo — 
per favorire a livello di ge
stione delle Comunità monta
ne soluzioni unitarie com
prendenti tutte le forze poli
tiche democratiche, sempre 
più indispensabili per la com
prensione e la risoluzione dei 
problemi delle popolazioni 
concernenti soprattutto lo 
sviluppo economico e dei ser
vizi sociali. 

Nella provincia di Pesaro si 
può fondatamente affermare 
che esistono le condizioni po
litiche per dare governi uni
tari alle Comunità montane. 
Non soltanto per il fatto che 
all'interno della Democrazia 
cristiana esistono forze impor
tanti che si battono in questa 
direzione, ma anche per la 
natura nuova dei rapporti in
stauratisi fra giunte e grup
pi consiliari di minoranza DC. 
Questi gruppi, pur astenen
dosi e votando contro i pro
grammi elaborati e proposti 
dalle amministrazioni unita
rie a maggioranza PCI. PSI, 
PSDI. PRI, si sono dimostrati 
interessati ad un rapporto 
nuovo, ad un dialogo che va
da al di là del tradizionale 
rapporto « meccanico » fra 
maggioranza e opposizione. 

Questo tipo di rapporto va 
«accentuandosi tra le forze 
politiche, nei loro rapporti 
con le popolazioni e le forze 
sociali, e questo atteggiamen
to si fa strada all'interno del
la DC con nuovo vigore pro
prio mentre le Comunità mon
tane stanno affrontando im
portanti problemi quali le 
bozze per 5 Piani di sviluppo e 
per i Piani territoriali di coor
dinamento urbanistico. 

Come è noto i partiti che 
amministrano 4 delle 5 Comu
nità montane della provin
cia di Pesaro e Urbino (PCI, 
PSI, PSDI e PRI) si sono 
unanimemente espressi per 

l'allargamento delle maggio
ranze: il modo migliore per 
dare risposte immediate e 
positive ai problemi della gen
te della montagna. 

L'auspicio che il Consiglio 
regionale esamini ed approvi 
quanto prima la proposta di 
modifica della legge sulle Co
munità montane partita dalla 
Provincia di Pesaro e Urbino 
è l'auspicio di quanti vedono 
in un progetto unitario più 
ampio possibile nella ammini
strazione degli Enti locali un 
passo importante e decisivo 
per risolvere i problemi delle 
popolazioni. 

l a compagnia « Il Guasco » in « L'isola purpurea » 

Commedia di Bulgakov 
giovedì a Polverigi 

l o spettacolo teatrale, rappresentato pochissime vol 
te in Italia, verrà replicato sabato prossimo 31 luglio 

ANCONA, 26 
Giovedì 29 luglio e sabato 

11 luglio prossimi, verrà pre
tentato presso la Villa Co
munale di Polverigi (Ancona) 
k> spettacolo teatrale «L'iso
la purpurea» di M. Bulga
kov. 

Lo spettacolo succede ad 
una attività di animazione 
culturale promossa dalla 
AMELAC (Associazione de
gli Enti Locali Marchigiani 
per le Attività Culturali) e 
dal Comune di Polverigi, che 
b * coinvolto direttamente e 
creativamente l'Intera popo
lazione del piccolo comune 
marchigiano situato a ri
dosso dei grandi centri turi
stici della Riviera Adriatica e 
giovani provenienti da tut
te la Provincia di Ancona. 
Lo spettacolo, che causò V 
«•asjainazlone dell'autore del 

« Maestro e Margherita » dal
la cultura ufficiale dell'epo
ca stalinista, è etato rappre
sentato pochissime volte in 
Italia: l'ultima risale al 1968, 
per la regìa di Giorgio Stre-
hler per il Piccolo Teatro 
di Milano. 

La rappresentazione, per la 
regia del giovane regista Ro
berto Cimetta. delia Compa
gnia Sperimentale « Il Gua
sco». si svolgerà in tutto lo 
spazio del'.a Villa Comunale 
di Polverigi, ricreando, at
traverso i moduli della com
media dell'arte, un'atmosfe
ra di festa popolare con tut
ta la sua carica Ironica e sa
tirica nel confronti del po
tere costituito (in questo ca
so la censura teatrale). Le 
scene in cartapesta con na
vi. Isole e vulcani fumanti, 
sono di Massimo Favi, 1 co
stumi di Antonella Morico. 

Successo del Festival 
ANCONA, 26 

Con un'affollata manifestazione popolare si è concluso 
ieri pomeriggio, presso la zona fieristica di Ancona, Il festival 
provinciale dell'Unità. Al comizio di chiusura hanno parte
cipato il compagno senatore Tullio Vecchietti della Direzione 
del PCI ed il compagno Mariano Guzzlni segretario della 
Federazione. 

Il maltempo ha interrotto il ritmo delle ultime giornate 
del festival: tuttavia numerosi cittadini e giovani sono inter
venuti al dibattit i e alle Iniziative. Spesso si sono fermati 
nell'area del festival per aiutare I compagni nel lavoro di 
« ricostruzione » degli stands danneggiati dalla pioggia • 
dalla grandine. 

Un successo notevole di pubblico ha registrato sabato 
pomeriggio l'incontro su < intellettuali e società contempo
ranea >. cui hanno partecipato lo scrittore Volponi, Voltolini 
del sindacato nazionale CGIL-artisti, e Breddo, direttore del
l'Accademia delle Belle Art i di Firenze. Anche il concerto 
jazz con Archie Shepp al cinema Goldoni ha radunato mol
tissimi giovani. NELLA FOTO: il comizio conclusivo. 

SEMPRE PIÙ' GRAVI LE MINACCE ALL'OCCUPAZIONE NELLE DUE AZIENDE 

È solo un bluff 
il piano di vendita 
di Gotti Porcinari 

per l'ex-OMSA? 
Le var ie so luz ion i prev is te con l 'acqui rente svedese 
per la fabbr ica d i Fermo sembrano serv i re solo al pa
d rone ner o t tenere da l lo Stato a l t r i f i nanz iament i 

L'ex OMSA Sud è passata 
da Orsi Mangelli a Gotti Por
cinari ma la trafila deve an
cora chiudersi. Il nuovo pro
prietario infatti ha detto chia
ramente che non sa che far
ne dell'impianto e dei 560 
operai di Fermo e li ha ri
messi sul mercato, a disposi
zione di chiunque si faccia 
avanti per impiantarci una 
qualsiasi attività. 

Intanto, presso il Ministe
ro dell'Industria, sarà discus
so domani il piano di 
ristrutturazione presentato 
dallo stesso Gotti Porcinari 
per gli stabilimenti solo ro
magnoli del gruppo; quello 
di Fermo è tagliato fuori 
perché è già in trattativa di 
nuova vendita ad una ditta 
svedese. Lo si è saputo gio
vedì scorso quando I rappre
sentanti marchigiani hanno 
partecipato ad un incontro 
col proprietario, convocato a 
Bologna dalla Regione emi
liana. Gotti Porcinari ha an
nunciato appunto che il suo 
piano di vendita prevede per 
lo stabilimento di Fermo lo 
smembramento in tre parti; 
nella prima la società a capi
tale prevalentemente svede
se impianterà un'industria 
del settore elettronico fine, 
impiegando circa 250 operai 
soprattutto donne; nella se
conda si dovrebbero lavorare 
prodotti di elettricità comu
ne (60 addetti), mentre nella 
terza si dovrebbero realizza
re prefabbricati per l'edili
zia, occupando circa 200 la
voratori. A calcoli fatti, si 
ritorna sui 550 operai da as
sumere, tanti quanti erano i 

licenziati dell'OMSA. 
Ci sono però troppi «ma»: 

proprio perché è ancora una 
trattativa, quindi non con
clusa, essa potrebbe fallire a 
qualunque momento, lascian
do i 560 operai dell'ex OMSA 
ancora una volta senza sboc
chi. Questa prospettiva è me
no peregrina del previsto, 
perché prende corpo il so
spetto che la soluzione pro
spettata da Gotti Porcinari 
altro non ia che tutto un 
bluff: esiste infatti un ac
cordo a livello ministeriale 
per cui il piano di ristruttu
razione del suo gruppo potrà 
ottenere i 100 miliard' di fi
nanziamento che chiede, solo 
se nel contempo sarà previ
sta una sistemazione anche 
per lo stabilimento di Fermo. 
Gotti Porcinari, ponendo sul 
tavolo del ministro la giran
dola delle tre soluzioni per 
la fabbrica marchigiana (di 
cui ha previsto anche la ne
cessità di un finanziamento 
in 18 miliardi), potrebbe oggi 
strappare dal ministro i 100 
miliardi che gli servono, ma 
ottenuto il finanziamento, 
nulla gli potrebbe vietare, già 
da domani, di annunciare 
che la trattativa è stata ab
bandonata perché fallita. 

Dinanzi a questa situazio
ne. il Comitato comprenso-
riale per l'occupazione del 
Fermano, riunitosi urgente
mente, ha chiesto ai ministri 
dell'Industria e del Lavoro di 
bloccare eventuali finanzia
menti a Gotti Porcinari se 
non da in anticipo precise 
garanzie per i livelli occupa
zionali anche a Fermo. 

Il Consiglio comunale di Ancona avanza precise proposte per il risanamento della finanza locale 

Agevolazioni e prefinanziamenti per 
« alleggerire» i deficit dei Comuni 

Gii istituti di credito dovrebbero anticipare le somme sulla base degli affidamenti della Cassa depo
siti e prestiti - Per la città dorica ciò comporterebbe la risoluzione di mutui per oltre 24 miliardi 

ANCONA, 26 
Lo stato di collasso degli 

Enti locali, nodo fondamenta
le della più generale crisi 
che investe il Paese, è stato 
al centro del dibattito che ha 
animato l'ultima seduta del 
consiglio comunale di Anco
na. Dopo le recenti iniziative 
a livello nazionale, culminate 
nella assemblea degli ammi
nistratori comunali tenutasi 
a Napoli l'8 luglio scorso, l'as
semblea comunale non pote
va non affrontare un tema 
che investe non tanto la gran
de problematica della riforma 
dello Stato, quanto la stessa 
possibilità di sopravvivenza 
degli enti locali. Gli interven
ti del sindaco Monina. del 
compagno Boldrini, del sena
tore Trifogli e del repubbli
cano Baldelli hanno unanime
mente riconosciuto l'insosteni
bilità della situazione econo
mica attuale, che mortifica 
ogni istanza autonomista 

Dal dibattito è emersa 
quindi la consapevolezza del 
ruolo fondamentale ed irri
nunciabile delle autonomie lo
cali per l'avvio di una pro
fonda riforma della struttura 
statale che ponga i comuni 
quali elementi basilari di una 
nuova articolazione democrati
ca. Sono questi i contenuti 
di fondo dell'ordine del gior
no votato all'unanimità sulla 
base delle richieste scaturite 
dal convegno di Napoli. Nel 
documento, tra l'altro, si in
vita l'Anci a proporre imme
diatamente un incontro con i 
gruppi parlamentari dell'arco 
costituzionale e con i presi
denti della Camera e del Se
nato per indicare le misure 
immediate per affrontare la 
gravissima crisi in atto ed av
viare un processo di risana
mento della finanza pubblica. 

Per quel che riguarda le mi
sure economiche da adottare 
immediatamente, il documen
to indica in primo luogo l'au
torizzazione agli istituti di 
credito a prefinanziare gii en
ti locali sulla base degli affi
damenti della cassa DD.PP. 
sui bilanci a tutto il 1976. Ta
le misura, per il comune di 
Ancona comporterebbe la ri
soluzione di mutui a ripiano 
di bilancio contratti dal "72 al 
T6 per un ammontare com
plessivo di oltre 24 miliardi. 
Ciò determinerebbe inoltre 
un notevole avanzo di cassa 
con conseguenti interessi pas
sivi. Si tratterebbe quindi di 
un provvedimento di notevo
le significato, considerando 
che l'attuale scoperto di cas
sa di 5 miliardi costa al co
mune un onere finanziario 
annuo di 1 miliardo per in
teressi passivi del 20 per cen
to. Tra le altre indicazioni è 
previsto il pagamento antici
pato di 6 mesi delle somme 
delegabili ai comuni, l'inseri
mento nelle riserve obbliga
torie degli istituti di credito 
dei titoli emessi dalle ammi
nistrazioni locali, la fissazio
ne di tassi agevolati per le o-
perazioni di prefinanziamento. 

Per quanto attiene le mi
sure urgenti che dovranno 
essere prese in esame dal nuo
vo Parlamento l'assemblea 
comunale ha indicato: il pre-
consolidamento dei deficit de
gli enti locali a lunga scaden
za accollaniki, al comuni il 
solo rimborso delle quote in 
conto capitale (un beneficio 
di quasi tre miliardi annui 
per Ancona). 

Completata la bozza di revisione 

Piano regolatore di Fermo: 
ora la parola ai cittadini 

Attraverso un dibattito popolare la Giunta perverrà all'adozione 

FERMO. 26 
Uno degli impegni prioritari dell'am

ministrazione comunale di Fermo, è giun
to a compimento, e proprio in un settore 
tra i più maltrattati dalle precedenti am
ministrazioni democristiane: l'urbanisti
ca. La bozza di revisione del PRG è sta
ta completata in questi giorni, dopo quat
tro mesi di incontri unitari tra tutte le 
forze politiche, studi tecnici e confronti 
con le categorie interessate. 

Nella riunione di qualche giorno fa, in 
cui è stata presentata la bozza definitiva 
da sottoporre al dibattito della popola
zione. c'erano i rappresentanti di tutti i 
partiti e i presidenti delle consulte di 
quartiere. A questo punto si apre la fa
se più importante, cioè il confronto po
polare sulle proposte contenute nella boz
za: la sua seconda stesura sarà comple
tata con i risultati del dibattito popolare 
e l'adozione consiliare si prevede avverrà 
entro la fine dell'anno. 

Ovviamente, trattandosi di una prima 
bozza, l'attuale stesura presenta limiti e 
abbozzi ancor superficiali, ma indica chia
ramente la via da seguire, che è la via 
degli obiettivi credibili e realizzabili en
tro breve tempo. «Questa bozza — affer
ma l'assessore, compagno Cisbani — pro
pone un piano " pausa " che dia un mo
mentaneo respiro e consenta di tampona
re le situazioni più delicate ed urgenti. 
in modo da creare le condizioni di base 
per poi procedere ad un collegamento 
comprensoriale per un piano intercomu
nale ». 

Le caratteristiche fondamentali della 
bozza sono tre: salvaguardia di tutte le 

aree agricole non intaccate — o intaccate 
solo in parte — dall'espansione edilizia; 
intervento sul centro storico per riabili
tarlo anche a fini abitativi; ridimensio
namento delle previsione degli insedia
menti abitativi e produttivi per tener con
to della situazione generale del com
prensorio. 

All'interno di queste linee, trovano so
luzione senza dubbio i gravi ed annosi 
problemi dei lotti residui (sono stati tut
ti riportati sulle carte), delle case ad un 
piano (che sono state tutte censite), del
l'adeguamento dei servizi in tutti quei 
nuclei abitativi che in passato si è la
sciato che sorgessero sparsi qua e là, 
ma che non hanno i più elementari stru
menti di servizio per essere autonomi; 
nella bozza è riservato spazio anche alle 
strutture di raccordo tra centro urbano 
e periferia (scuole, servizi interquartiere 
come centri sportivi, ecc.) e al problema 
delle aree artigianali, a proposito delle 
quali pervengono in continuazione do
mande per insediamenti produttivi 

L'amministrazione, intanto, ha già at
tivato alcuni piani particolareggiati per 
attività artigianali, come quelli della 
Fonteiana e di Valtenna. Per quanto 
concerne la zona di Valdete. la proposta 
della bozza tende a limitare l'area arti
gianale verso P. S. Giorgio, riportando 
tutte le aree ad ovest a destinazione 
agricola. 

Come si può vedere, è una bozza che 
senza prefiggerci obiettivi ambiziosi, pone 
però le condizioni per risolvere finalmen
te i problemi urbanistici di Fermo. La 
parola è ora al dibattito popolare. 

Filipponi: prima in 
ferie poi licenziate 

Il titolare della pelletteria di Falconara rinviò ogni decisione 
sulla chiusura, poi i licenziamenti — La fabbrica è occupata 

FALCONARA MARITT., 28 
Alla pelletteria Filipponi di 

Falconara continua la lotta 
delle operaie che, ormai da 
oltre un mese sono impegnate 
in un braccio di ferro contro 
il proprietario, per la salva
guardia del posto di lavoro. 
Da giovedì scorso le maestran
ze, hanno deciso di occupare 
l'azienda e respingere in que
sta maniera l'ultima e gravis
sima provocazione del padro
ne che. nei giorni scorsi, ave
va deciso unilateralmente di 
chiudere la fabbrica, invian
do a tutte le dipendenti inat
tese lettere di licenziamento. 

La vertenza si era aperti 
Il 14 giugno, dopo che 11 pro
prietario della pelletteria in
viò ad alcune operaie la co
municazione del loro immedia
to licenziamento. Intorno alle 
operaie colpite dall'ingiusto 
provvedimento si formò subi
to un movimento di solida
rietà di tutte le altre operaie; 
in seguito ad un primo in
contro con la Federazione uni
taria lavoratori tessili abbi
gliamento, iniziò l'azione di 
protesta. Dopo appena quat
tro giorni dall'inizio la lotta 
sindacale si concretizzò con 
un primo compatto sciopero. 
La FULTA chiese sin dal 
primo momento la riassunzio
ne delle dipendenti licenziate 
e, per dare una soluzione alla 
delicata situazione venutasi a 
creare, indisse un incontro 
tra il proprietario, i sindacati 
e gli amministratori comuna
li. Ma in seguito all'atteggia
mento provocatorio e antisin
dacale tenuto dal proprieta
rio durante le discussioni, la 
FULTA, d'accordo con la rap
presentanza sindacale della 
pelleteria, decise di proclama
re uno sciopero ad oltranza. 

A questo punto la vertenza 
delle settanta operaie (com
prese anche quelle occupate 
a domicilio) non rimase solo 
« un'isola falconarese », un 
momento di lotta settoriale; 
della questione incominciaro
no ad interessarsi anche i 
Consigli di Fabbrica della zo
na. In una successiva assem
blea le maestranze in lotta 
decisero di tornare al lavora
re in fabbrica, ma le operaie 
trovarono inspiegabilmente lo 
stabilimento chiuso. 

Dopo questa svolta improv
visa, in un incontro preso 1' 
Ufficio del Lavoro di Ancona 
il proprietario dichiarò aper
tamente che la sua decisione 
di chiudere l'azienda era ir
revocabile e solo in seguito 
alle sollecitazioni e pressio
ni dei rappresentanti degli in
dustriali e dell'Ufficio del La
voro, il Filipponi tornò sui 
suoi passi e decise di manda
re tutte le sue dipendenti in 
ferie fino al 19 di luglio. Tale 
accordo non è stato rispettato 
e mentre le maestranze stava
no ultimando il concordato 
periodo di ferie, 11 17 di que
sto mese sono arrivate ina
spettate le lettere di licen
ziamento. A questa grave ed 
immotivata decisione è segui
ta una riunione immediata 
dei consigli di fabbrica di tut
ta la zona, dei responsabili 
provinciali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e della FUL
TA: constatata l'intransigen
za padronale e il peggiora
mento della situazione, è sta
to proclamato uno sciopero 
generale dell'industria, che è 
culminato in una manifesta
zione svoltasi giovedì 22 a 
Falconara. Durante l'iniziati
va sindacale i vari intervenu
ti hanno confermato espres
sioni di solidarietà alle lavo
ratrici della Filipponi: in rap
presentanza dell'intero consi
glio comunale ha parlato II 
vice-sindaco compagno Gab-
banelli 

In una nota sindacale si fa 
rilevare «come l'occupazione 
della pelletteria deve essere 
considerata la logica conti
nuazione di una lotta che ha 
come finalità la salvaguardia 
di tutta l'occupazione della 
fabbrica comprese le lavora
trici a domicilio». 

Sul difficile « caso » ha pre
so posizione anche la Giunta 
e i capi-gruppo coasiliari del 
Comune di Falconara hanno 
riaffermato la volontà di so
stenere sino in fondo, per 
quanto di loro competenza, la 
lotta delle donne della Filip
poni, ed convocando per do
mani. martedì, alle ore 18 
presso la sede municipale, una 
seduta straordinaria del Con
siglio comunale 

Tre corsi del Partito per la formazione di quadri a Macerata 

Strumenti specifici per «far politica » 

MACERATA. 2« 
Il ruolo di governo del no

stro partito è ormai una 
realtà consolidata nell'attua
le situazione politica italiana 
e le ultime scadenze anche 
elettorali, la gravità della 
cnsi. l'urgenza di una pro
fonda opera di risanamento 
del Paese, non fanno che 
aumentare" le nostre respon-
sabil:tà di grande forza na
zionale e popolare. Tutto ciò 
ci impone una serie innume
revole di problemi tra i qua
li quello di adeguare la capa
cità di far politica del nostro 
partito, il che significa adegua
re la nostra struttura orga-
nizativa a compiti qualitati
vamente nuovi e soprattutto 
accentuare al mossimo le ca
ratteristiche di un partito di 
massa e di quadri; e di qua
dri capaci di iniziativa e di 
direzione a livelli sempre più 
alti. 

Si pone dunque il problema 
di una sempre maggiore qua

lificazione dei compagni, che 
indubb-.amente trova il suo 
veicolo fondamentale nella 
iniziativa politica quotidiana, 
all'interno della quale è ne
cessario darsi strumenti an
che specifici per la forma
zione dei quadri. Quindi la 
scuola, i corsi di partito con
cepiti non come attività «se
parata » e a volte contrap
posta alla iniziativa politica 
« normale », ma come momen
ti essenziali della vita del 
nostro partito; lo studio in
dividuale e collettivo orga
nizzato come elemento fon
damentale del far politica. 

In questo quadro di riferi
mento, partendo dalla nostra 
realtà provinciale — il che si
gnifica fare i conti con le 
necessità (tante) e le possi
bilità (poche) — abbiamo or
ganizzato alcune prime espe
rienze che vogliono appunto 
essere l'inizio di un'attività 
organica da continuare. Tre 
corsi in programma tra ago-

t sto e settembre a carattere 
provinciale e residenziale, di 
una settimana ognuno: il 
primo per i quadri operai sui 
temi del ruoìo della classe 
operaia nella via italiana al 
socialismo, della crisi econo
mica, del rapporto partiti-
sindacato; il secondo per 
quadri della FGCI attorno 
alla riflessione 6ulla storia 
del PCI, la questione demo
cristiana, il XX congresso 
della FGCI, il molo dell'or
ganizzazione. del Circolo ecc. 
Il terzo per segretari di se
zione basato essenzialmente 
sui temi della strategia ge
nerale del Partito, del «Par
tito nuovo» oggi, il ruolo 
della sezione. In questo qua
dro vanno inserite anche le 
tre giornate di studio (entro 
settembre) per 1 nostri am
ministratori locali sui temi 
della finanza pubblica, la 
legge 383, il decentramento, 
ed infine il seminario (en
tro la fine dell'anno) sulla 

* questione democristiana » 
nella nostra provincia, per il 
quale si è già formato un 
gruppo di lavoro preparato
rio. 

Utilizziamo per queste espe
rienze una struttura fino ad 
oggi rimasta in gran parte 
ignorata, come la Casa del 
Popolo di Serravate, un pic
colo comune della zona mon
tana; l'intento è di attrezza
re sempre più questa struttu
ra 

Questa iniziativa non può 
e nòli vuole sostituirsi ad al
tri momenti, che hanno una 
funzione diversa, come la 
scuola interregionale di Al-
binea. o la scuola centrale di 
Frattocchie per l'utilizzo del
la quale vogliamo invece raf
forzare il nostro impegno, o 
come i corsi brevi di sezione 
che pensiamo debbano avere 
una diffusione la più capilla
re possibile. 

Valeria Mancinelli 

Il nuovo organismo sindacale 

Il Consiglio di zona riunito 
per la prima volta a Senigallia 
Elett i la segreter ia e l 'esecut ivo - Le in iz ia t ive 

SENIGALLIA, 26. 
Si è svolta nei giorni scorai, a Senigallia, la prima 

riunione del Consiglio di zona: il nuovo organismo di 
direzione unitaria del movimento sindacale nella zona. 

Nella riunione sono stati puntualizzati, ancora una 
volta, i compiti di tale organismo che diventa sempre 
più indispensabile per il progressivo aggravarsi della 
situazione economica del paese, di fronte alla quale oc
corrono risposte e misure adeguate che possono scatu
rire da scelte programmate che investono l'interesse dei 
settori produttivi e del territorio nazionale. 

E* stato riconfermato che di fronte a tale prospettiva 
occorre uno sforzo unitario e coerente di tutti i settori 
e di conseguenza delle strutture sindacali ai vari livelli, 
dirette e coordinate da un organismo altamente unitario 
e partecipativo, quale appunto il Consiglio di zona. 

Successivamente sono stati puntualizzati i termini di 
una necessaria modifica degli Indirizzi generali di poli-
tica economica complessiva. E" stato posto in risalto 

» come in questo quadro il territorio in tutte le sue realtà 
può e deve rappresentare un momento importantissimo 
per l'affermazione di proposte di rinnovamento basate 
su di una visione comprensorializzata dei servizi e delle 
attività produttive. 

Il punto di riferimento di questo tipo di politica — 
è stato affermato — rimane la piattaforma di zona e 
per la sua affermazione il Consiglio ha deciso determi
nate iniziative per risolvere e approfondire alcuni aspetti 
specifici tra i quali è giusto ricordare: immediato pas
saggio di affitto ai mezzadri delle terre degli Enti pub
blici e continuo impegno per la legge sul superamento 
della mezzadria. 

Altri punti qualificanti esposti nella riunione riguar
dano la determinazione di una proposta più specifica 
sul potenziamento del porto di Senigallia, in funzione 
di un suo rilancio nell'attività cantieristica e pescherec
cia; il piano di intervento sindacale per il controllo e la 
trasformazione della pratica del decentramento produt
tivo che determina i fenomeni (molto diffusi nella zona) 

- del sottosalario, lavoro a domicilio e lo strangolamento 
del settore artigianale; definire in tempo utile le moda
lità di utilizzo della conquista contrattuale delle 150 ore, 
come risposta alla domanda di decentramento culturale 
proveniente dai lavoratori; stabilire possibili proposte in 
direzione di un allentamento dalla morsa dei prezzi sta
bilendo, in accordo con gli Enti locali, forme di valoriz
zazione di iniziative cooperativistiche che vadano in di
rezione degli effettivi interessi del consumatori. 

Il Consiglio di zona nel corso della stessa riunione 
ha anche provveduto ad eleggere il proprio organismo 
esecutivo e la segreteria, che risulta composta da: Pie
rino Chiacchierini, Renato Verdenelli, Umberto Principi, 
Carlo Ceccacci Casi, Bruno Malatesta, Giovanni Montasi, 
Alfio Manoni. 

La tournée marchigiana del Teatro dell'Elfo 

Pulcinella e le 
«meraviglie» di 

una dura realtà 
Interessante r iv is i taz ione de i m o d u l i espressivi p i ù 
t ip ic i de l la commed ia de l l ' a r te - Lo spet tacolo sarà 
i l 29 l ug l i o a Macerata Feltria e i l 31 ad Apecch io 

E' davvero un paese delle 
meraviglie quello che Pulci
nella scopre improvvisamente 
dietro una vecchia credenza 
del teatrino settecentesco in 
cui da secoli continua a fare 
il servo di un insopportabile 
capitano-padrone? A prima 
vista sembrerebbe di no, che 
meraviglie non possono essere 
certo chiamate il fare il ca
meriere nella viìla di uno 
speculatore, o il lavoratore in 
una pericolosa fabbrica di 
mattoni, o. peggio ancora, il 
doversi arrabattare continua
mente alla ricerca di qualche 
cosa da mettere sotto i den
ti: ma. a ben vedere, il pae
se che si schiude agli occhi 
di Pulcinella — che è poi il 
nostro oggi — è il mondo dei-
Ri realtà, con le sue tante 
brutture e le sue poche pia
cevolezze: un mondo, comun
que. che vale la pena di co
noscere appieno prima di tor
nare. ma questa volta arric
chito di una nuova e combat
tiva coscienza della propria 
condizione e pronto a par
tire nuovamente, nel teatrino 
di sempre. Dirà infatti Pulci
nella: «.VOTI posso starmene 
qua tranquillo a cucinare ' se 
fuori ci si ammazza per cam
pare... Ma mo' me ne aggio 
a ire ! no è per sgarho e per 
malvagità / ma m'aggio a to
gliere sta curiosità... Vaco a 
vedere fuori se c'è qualcosa 
che pure Pulcinella possa 
fa' ». 

Questa. In sintesi, la sto
ria che ci raccontano gli at
tori del Teatro dell'Elfo nel 
loro ultimo spettacolo-eserci
tazione — appunto Pulcinella 
nel paese delle meraviglie — 
che. dopo essere stato pre
sentato in « prima » naziona
le a Fermignano (Urbino) e 
nel corso delle manifestazioni 
decentrate di « Milano d'esta
te ». è tornato ora nelle Mar
che per una breve tournée 
che ha già toccato Senigal
lia, Mondavio e Fano e che 
toccherà Macerata Feltria (il 
29) e Apecchio (il 31). 

Diciamo subito che lo spet
tacolo ci è piaciuto, soprat
tutto per la capacità del Tea
tro dell'Elfo di rivisitare i 
motivi e i moduli espressivi 
più tradizionali della com
media dell'arte e di trasporll, 
attualizzandoli e rivitalizzan
doli. al mondo d'oggi, n cano
vaccio lascia molto spazio 
all'improvvisazione e permet
te agli attori di dare libero 
sfogo alla loro fantasia e 
alla loro creatività (mirabile 
la scena del party dei bor
ghesi: passerella parossistica 
di parassiti, di residui del 
vecchiume reazionario, di ar

rampicatori sociali subdoli e 
melliflui), sempre ben guida
te da una scrupolosa ricerca 
e da un'attenta esercitazione. 
Il risultato è il manifestarsi 
di una vena interpretativa 
fresca e duttile, che rifiuta l 
moduli dello «straniamento» 
per perseguire, magari scon
trandosi con oggettivi — e 
del resto riconosciuti — limiti 
tecnici, l'obiettivo della com
pleta identificazione dell'at
tore con il personaggio 

Parlando poi dei personag
gi non si può fare a meno 
di notare come alcuni di essi 
traggano origine e corposità 
dalle maschere più tradizio
nali della commedia dell'arte: 
pensiamo all'Ettore Palanca 
prima capocantiere e poi po
liziotto privato, chiora deri
vazione di Brighella; o alla 
rozza, proterva e laida Cesa
re Grifoni Storti, industriale 
dei mattoni che sembra ri
cordare Pantalone; o ancora 
Salvatore Faina, operaio e 
amico di Pulcinella, novello 
e timoroso Arlecchino. 

Non mancano però perso
naggi inediti, che nascono 
dalla precisa volontà di adat
tare lo spettacolo ad un con
testo prettamente italiano: 
pensiamo al simpatico nonno, 
alle due popolane veraci Ade
lina e Colomba, che rubano 
al supermarket una scatola 
di brodo immangiabile, e so
prattutto a Egisto Mayer, to
sto e furbo speculatore, as
servito. a modo suo, al po
tere. Tutto ciò lo diciamo 
per sottolineare lo sforzo di 
elaborazione autonoma che il 
Teatro dell'Elfo ha operato. 
pur riallacciandosi in modo 
evidente — e non se ne fa 
mistero — alla stimolante at
tività del Théàtre du Soleil. 
Ma si tratta di fedeltà ad un 
modello precostituito (del re
sto fra i più vivi e interes
santi oggi in Europa e da svi
luppare in Italia) che può 
stupire ma non deve scanda
lizzare oltre una certa misu
ra, soprattutto se la ripeti
zione degli schemi stilistici 
del gruppo francese — citia
mo Renato Palazzi, del Cor
riere della Sera — «e conU-
nuamente ravvivata da trova
te autonome, gas esilaranti « 
invenzioni estenmporanee as
sai suggestive e accattivanti ». 

Un cenno Infine al festo
so prologo dello spettacolo: 
vistosamente truccati e con il 
volto sbiancato dalla biacca, 
gli attori accolgono 11 pubbli
co a mo' di imbonitori da fie
ra, cantando, suonando, fa
cendo capriole. 

Michele Anselmi 


